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PUBBLICITÀ

Pistor Expo e

Assemblea generale

8 giugno 2016

Messe Luzern

 Orario Expo: 10:00 – 17:00

 Spuntino:  dalle ore 12:00

 Assemblea: ore 15:15

Gli inviti verranno spediti

a metà maggio.
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Assemblee generali ordinarie del Marchio di qualità e della SMPPC

La parola – ispirata – protagonista
Per buona sorte abbiamo avuto oratori che l’hanno veicolata in scioltezza rendendola gradevole all’orecchio.

Altrimenti, con oltre tre ore d’a-
scolto, estraniarsi dal consesso 
sarebbe stata la via di fuga salvifi -
cante.
Si parte subito con il suo «approfi t-
tatore» principe – il presidente 
Massimo Turuani che sostituisce 
momentaneamente il capo-com-
missione del «Marchio di garanzia 
di qualità SMPPC» Giuseppe Piffa-
retti, che però giungerà in tempo 
per sbrigare le trattande di mag-
gior peso.
Dopo essersi soffermato sul Panet-
tone – che durante l’anno è stato 
protagonista di varie degustazioni 
chiusesi allo Spazio Ciani per l’un-
dicesima edizione di quella che si 
pone a evento nel panorama delle 
manifestazioni luganesi.
E’ in programma anche il «ringio-
vanimento» del gruppo di degusta-
tori, come pure i ritocchi al formu-
lario di valutazione.
Per concludere, visto che alla 
voce entrate il Marchio gode di 
buona salute, Piffaretti propone 
un versamento a favore della 
SMPPC che nel 2017 diventerà 
centenaria.
Il suggerimento è accolto, e stessa 
benevola sorte per la proposta di 
Mattia Gorietti per lo studio di un 
prodotto simile alla Colomba pa-
squale per marcare il secolo d’esi-
stenza della SMPPC.

Della quale è ora il turno
Sbrigate le trattande di routine, 
compresa la 5.a – preventivo e 
tassa sociale (che resta invariata), 
si passa alla 6.a: Nomina delegati 
per il Congresso nazionale dell’8 
giugno prossimo, che si terrà a 
Lucerna in concomitanza con il 
Centenario della Pistor. Anton 
Froschauer, membro del C.d.a. 
della stessa, annuncia che i festeg-
giamenti si terranno nelle tre lin-
gue nazionali. Il pres. Turuani 
auspica una nostra trasferta di 
gruppo con torpedone; che dovreb-
be riuscire vista la prossimità geo-
grafi ca. Da par suo la Pistor orga-
nizza un concorso per gli 
apprendisti (via selfi es), con l’affi s-
sione di circa 1400 poster distribu-
iti su tutto il paese. Intanto, Charly 
Juon rappresentante di Pistor per 
TI, GR e VS, annuncia che la coo-
perativa d’acquisti per la sua 
«Campagna di cortesia» promuove 
un concorso basato su cartoline 
«Gratta e vinci» del quale è facile 
prevedere grande successo. Con le 
trattande 9 e 10 – proposte dei soci 
ed eventuali (rimaste senza segui-
to come da consolidata tradizione), 
si chiude la prima parte dell’as-
semblea.

Seconda parte: 
aperta a invitati e stampa
Dopo la pausa si riparte con il 
messaggio d’accoglienza porto dal 
sindaco di Sorengo Manuela Meu-
li. Brillante e compartecipe il suo 
dire che ha provato – una volta di 

L’assistenza; all’incirca sulla media abituale delle presenze.

più – quanto il tema Pane attiri e 
coinvolga chi è chiamato a occu-
parsene. Purtroppo, al momento 
d’inviare alla redazione centrale il 
suo promesso contributo, lo stesso 
non era ancora pervenuto.
Subito dopo segue l’intervento del 
presidente nazionale Kaspar Sutter 
(in fi ne di mandato), trascinante e 
vigoroso com’è suo costume, inter-
rotto ritmicamente dalle pause che 
danno spazio alla lettura in lingua 
italiana porta da Massimo Turua-
ni.
Calorosi applausi anche per Sutter 
il quale, dopo il Congresso nazio-
nale del 2007 – tenutosi a Lugano 
e riuscito come meglio non si pote-
va, è diventato gradita e puntuale 
presenza a quello della SMPPC. A 
parte proponiamo il suo il suo 
commiato d’addio; in realtà una 
sorta di testamento pratico/spiri-
tuale. Non senza augurargli in 
assoluta schiettezza: lunga vita e 
ancora più tempo a disposizione 
per girare il Paese a conoscere e 
salutare i suoi colleghi.

L’intervento presidenziale
Turuani esordisce ricordando  
come nel 2015 avesse promesso di 
avvicinarsi a «quelli che contano». 
In effetti, insieme con Giuseppe 
Piffaretti, ci siamo incontrati con 
il Consigliere di Stato Zali. Il ponte 
di promesse di collaborazione è 
stato ripercorso e la prospettiva 
d’entrare nella tavola dei 18 previ-
sta dal suo collega di governo Vit-
ta, è foriera di positivi passi avanti 

nelle relazioni con le autorità. Noi 
siamo tra quelli che – fortunata-
mente – non licenziano, versiamo 
attorno ai 30 milioni di franchi in 
salari e coltiviamo buoni rapporti 
con i nostri collaboratori. Nel qua-
driennio che inizia dobbiamo farci 
valere, ascoltare e rispettare. Ap-
plausi convinti.
A riferire sull’Istruzione professio-
nale tocca al capo commissione 
Mattia Gorietti che informa sull’e-
sito della presenza a Espoprofes-
sioni – dove è cresciuto il numero 
di visitatori – e alla quale hanno 
collaborato 11 colleghi e 11 appren-
disti. Sono stati consegnati 700 
prospetti (richiesti) informativi sui 
nostri mestieri; vedremo se saran-
no stati consultati. Comunque, gli 
oltre 100 apprendisti che erano 
una decina d’anni fa si sono di-
mezzati e, in più, vari contratti 
sono sciolti durante il 1° anno di 
tirocinio. Gli orari – ai quali le 
autorità di sorveglianza non con-
cedono per legge deroghe – sono le 
cause principali. E, quando si ha a 
che fare con candidati stranieri, 
Marco Pasotti, ispettore aziendale 
che lascia l’incarico dopo 12 anni 
(applausi di riconoscenza al suo 
indirizzo da tutta la sala), racco-
manda di rivolgersi alla Sezione 
della formazione professionale per 
evitare malintesi. In lista Marco 
Zandonella e Daniel Ricigliano. 
Gorietti spera che come ispettore 
si scelga nel gruppo di lavoro For-
mazione e SMPPC. In vista i Corsi 
di perfezionamento (anche con 
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La prima segretaria della SMPPC – 
nata prima della fondazione della 
stessa (1917) – Consuelo Valsangia-
como, con il presidente nazionale 
della PCS Kaspar Sutter.

Consegna del Premio Mario Turuani, da parte di Massimo a Luca Poncini,  
che ha fatto il bis.

Il commiato di Kaspar Sutter

I tredici precetti magistrali
1. La natura è la sola nostra forni-

trice di materie prime.
2. Assumete responsabilità sociale e 

ambientale verso uomo e natura.
3. Date un volto alla vostra impresa.
4. Date un marchio ai vostri prodotti.
5. Soddisfazione e orgoglio profes-

sionale accoppiati alla compe-
tenza tecnica, sono garanti d’af-
fidabilità

6. La formazione professionale e 
l’apprendimento continuo ci ren-
de competitivi.

7. I vostri collaboratori sono parte 
del vostro capitale.

8. Il marketing con cuore è la no-
stra opportunità.

9. Non perdete mai di vista le esi-
genze del cliente.

10. La salute e il benessere perso-
nale determinano il pensare e 
l’agire positivo.

11. Circondatevi di persone positi-
ve.

12. I problemi sfidano sempre le 
decisioni.

13. L’indipendenza vuole dire anche 
assumersi le responsabilità.

Kaspar Sutter,  
presidente della PCS

Il presidente nazionale Kaspar 
Sutter che, come già annunciate è 
in scadenza di mandato – e non 
intende ricandidarsi – si è accom-
miatato leggendoci il messaggio 
che segue e trasmettendoci un 
condensato pratico-spirituale del 
suo pensiero guida: 
«Egregio signor presidente e genti-
li signore e signori, 
Desidero ringraziarvi per il gentile 
invito alla vostra assemblea gene-
rale. Colgo con piacere l’occasione 
per porgervi cordiali saluti da 
parte dell’Associazione panettieri-
confettieri svizzeri. La situazione 
economica attuale è difficile – so-
prattutto per le regioni di frontiera 
come anche il Ticino che, da una 
parte risentono gli effetti della 
concorrenza dei paesi dell’Unione 
europea; d’altra parte esiste il biso-
gno di assumere personale qualifi-
cato che rivendica una retribuzio-
ne appropriata. L’intera economia 
svizzera ne è confrontata e il no-
stro settore è nel bel mezzo.
A livello leggi – lo stato prova a 
imporci sempre più ostacoli. Noi 
combattiamo con veemenza con-
tro l’eccessiva ingerenza e il conti-
nuo carico amministrativo. Nel 
promuovere tutto ciò, contiamo sul 
vostro supporto. Noi assicuriamo 
di tutelare gli interessi del nostro 
settore a livello federale. Un impe-
gno che deve essere sostenuto an-
che a livello cantonale e comunale.
La formazione professionale e l’ap-
prendimento continuo come anche 
la comunicazione sono altre in-

addetti esterni, come vidimato 
dalla Sezione).

Fondazione Luciano Mignami
Alla presidente Antonella Migna-
mi – indisposta – si sostituisce 
Marco Pasotti, membro del Consi-
glio che descrive succintamente gli 
scopi della Fondazione secondo i 
principi che furono professati da 
Luciano nella sua troppo breve 
esistenza, quali: stage formativi, 
riconoscimenti agli apprendisti. 
Intanto sullo schermo scorrono le 
immagini relative ai corsi e Pasot-
ti lancia un invito ai presenti: col-
laborate a mostrare quanto fatto 
nelle vostre sedi, dando spazio 
nelle proprie vetrine. Informa 

combenze importanti per la nostra 
associazione professionale. Lo 
scopo consiste in primo luogo di 
appassionare giovani persone alle  
professioni del nostro settore, per 
generare e garantire una solida 
base di forza lavoro qualificata per 
le nostre imprese. I nostri prodotti 
artigianali devono essere apprez-
zati anche in futuro per il loro alto 
livello qualitativo e genuino e, infi-
ne, invogliare i clienti all’acquisto.
Tutti questi compiti, signore e si-
gnori, richiedono grande impegno 
personale. Per questo chiedo il 
vostro sostegno: insieme affrontia-
mo e risolviamo i problemi – per-
ché è l’unione che fa la forza.
Sono orgoglioso delle nostre impre-
se che, giorno dopo giorno, con im-
mensa prestazione, viziano i nostri 
cittadini con svariate tipologie di 
pane e deliziosa pasticceria. In pas-
sato durante il congresso ho spesso 
cercato di attirare l’attenzione sui 13 
precetti magistrali che anche oggi 
mi permetto di ricordare.
Come senz’altro saprete, al nostro 
congresso saranno eletti il nuovo 
presidente e il nuovo capo forma-
zione settore produzione. Il posto 
di capo formazione per il commer-
cio al dettaglio è tuttora vacante. 
Siamo in cerca di soluzioni.
Terminando desidero ringraziarvi 
cordialmente innanzi tutto per la 
fiducia accordatami e per il buon 
consenso. Qui in Ticino mi avete 
sempre dato il benvenuto e mi 
avete fatto sentire a mio agio. Ri-
corderò sempre con molto piacere 
il congresso 2007 di Lugano (Ma-
rio Botta con i calzini rossi).
Ringrazio il presidente, il collegio 
direttivo, i membri delle commis-
sioni e ovviamente, i formatori e le 
formatrici nella produzione e nel 
commercio al dettaglio.
Vi auguro ogni bene, ma soprattut-
to buona salute; perché ogni desi-
derio diventa piccolo in confronto 
a quello d’avere una buona salute.
Grazie per l’attenzione.»
Sutter è stato un presidente esem-
plare; ha sempre esercitato il me-
stiere e ha trasmesso un calore 
umano «contagioso», pur non pa-
droneggiando le altre lingue na-
zionali, e si è mosso sul territorio 
patrio. Festeggiamolo al Congres-
so di Lucerna. � nc

pure, senza scendere nei partico-
lari, sul progetto in corso nel Sene-
gal, e del quale riferiremo su «pa-
nissimo».

CHOC – Fiera  
internazionale del cioccolato
Già se n’è parlato tempo addietro e 
torneremo in argomento a tempo 
debito; per il momento ricordiamo 
che sarà organizzata a Lugano nel 
marzo del 2017 per conto della 
CHOC Sagl di Paolo Piccioni. 

Premio Mario Turuani
L’avvenimento si è concluso con la 
consegna – da parte di Massimo 
del Premio da lui istituito alla me-
moria di suo padre Mario, e desti-
nato (dopo rigoroso esame condi-
viso con consumatori di fede 
degna) al miglior Panettone. Luca 
Poncini, già insiginito in passato 
dell’onorificenza, ha fatto il bis.

Nereo Cambrosio


